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L E G A T I E  PRO CO N SO LI. 2 .

4 .  C a i o  V i b i o  V a r o  legato d i M . Le­
pido Cper sentimento delVOrsato Monum. 
Patav. pag. 238 J ,  che in di lui onore me­
daglie d’ oro coniò , come può vedersi in 
Oecone. La medaglia ha la seguente inscri­
zione M. L E P ID V S . PO N T. M A X . I I I .  R . P . C . COS. 

i t e r .  c. v i b i v s .  v a r v s .  ( Imp. Romanor. JVu- 
mismata p. 1 1 J .  Questo medesimo fu an­
che legato d’Augusto nella guerra panno- 
nica e dalmatica, allo scrivere di Floro 
Cl.l\cap. 1 2 J ;  e però altra medaglia del me­
desimo C. Vibio Varo con Minerva galeata 
e tunicata , con asta nella diritta, una V i t -  

torietta nella sinistra, e a piedi uno scudo 
indicante la guerra dalmatica e panuonica , 
in onore di Augusto , trovasi nel tomo II. 
del Vaillant.

Questo Vibio è da credersi quel mede­
simo che incominciò nell’ Islria due Tempj 
in onore della dea Istria , e della Fortuna, i 
quali furono terminati da Quinto Cesio Ma- 
crino,, come dalle due belle lapidi portate dal


